
SEDUTA DI MERCOLEDÌ' 30 GENNAIO 1963 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E d e ' C O C C I 

La seduta comincia a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Quest 'oggi , nel q u a d r o del­
la serie d i convocazioni r i g u a r d a n t i i p rob l emi 
della piccola indus t r i a sen t i remo il p res iden te 
del l ' Is t i tu to per il commerc io con l 'estero, 
commenda to r Da i rOg l io , che è in te rvenuto 
insieme con i suoi p iù dire t t i col laborator i . 

Mi sia consent i to , i nnanz i tu t to , r ingraz ia r lo 
per avere ader i to a l nos t ro invi to ; è u n r in­
graz iamento ve ramen te sent i to, pe rché s iamo 
certi di ud i r e dal p res iden te Dall 'Oglio cose 
senza dubbio in teressant i su quest i p rob l emi 
che tan to ci s t anno a cuore . Il c o m m e n d a t o r e 
Dall 'Oglio ha dedica to u n a in te ra esistenza 
ad at t ivi tà inerent i ai nos t r i scambi con l 'este­
ro in posti di a l t i ss ima responsabi l i tà e qu ind i 
h a un ' e spe r i enza v issu ta e preziosa pe r il no­
stro Paese . 

La nos t ra Commiss ione è s ta ta la p r i m a 
fra le Commiss ioni p e r m a n e n t i del Pa r l a ­
men to ad iniziare ques ta prass i di convocare 
a lcune del le pe rsona l i t à p iù eminen t i nei 
var i settori pe r u d i r e da l la loro viva voce 
l ' i l lus t razione dei p rob l emi p iù r i levant i re­
lativi agli ist i tuti di cui h a n n o la respon­
sabil i tà . 

La nos t ra Commiss ione h a s e m p r e avuto 
a cuore i p rob l emi de l la piccola indus t r i a , e 
ciò è na tu ra l e pe rché si t r a t t a di m ino r i azien­
de che h a n n o u n bisogno essenziale di isti­
tuzioni pubb l i che , non essendo in g rado di 
organizzare da sole quei servizi che le g r and i 
aziende h a n n o a disposizione. 

In questo q u a d r o a b b i a m o deciso di sen­
tire, oltre gli esponent i delle due organizza­
zioni di categoria p iù rappresen ta t ive , anche 
il pres idente de l l ' ICE e il p res idente del­
l 'Ente nazionale a r t ig iana to e piccola indu­
str ia , pe r d a r luogo ad un ' ana l i s i o rgan ica 
per l ' approfond imento d i quest i p rob lemi , di 
cui t e r remo conto ne l la p ros s ima legis la tura 
per la e laborazione della legge organica per 
la piccola indus t r ia , che anche il Governo 
sta s tud iando per suo conto. 

DALL'OGLIO, Presidente delVWE. Nel 
r ing raz ia re v ivamente l 'onorevole Pres iden te 
pe r le parole tanto gentil i che ha rivolto 
a noi e al nostro Is t i tuto, desidero dire 
che s iamo noi a sentirci onorat i per avere 
il modo di i l lus t rare al la Commiss ione la 
at t ivi tà svolta dal nostro Ist i tuto. Forse è 
superf luo che io r icordi che esso è un organo 
di dir i t to pubbl ico che h a il compi to di pro­
m u o v e r e e sv i luppa re il commerc io del l ' I ta l ia 
con gli a l t r i paes i , con par t ico lare r i gua rdo 
al le esportazioni dei p rodot t i i ta l iani . P u r es­
sendo la nos t ra azione d i ass is tenza e di fian­
cheggiamento r ivolta a tu t t a l 'espor tazione ita­
l iana, i maggior i beneficiari sono le medie 
e piccole aziende le qua l i , d i sponendo di at­
t rezza ture e di mezzi finanziari l imita t i , non 
h a n n o gene ra lmen te la possibi l i tà di predi ­
spor re un 'o rgan izzaz ione adegua ta pe r il 
commerc io con l 'es tero , organizzazione che, 
come si sa, è mol to complessa tecnicamente , 
m a anche re la t ivamente costosa. 

Sono qu ind i le med ie e piccole indus t r ie 
che si r ivolgono sopra t tu t to ai servizi del­
l ' Is t i tuto per il commerc io estero e noi ab­
b i amo mol to assecondato questa tendenza 
pe rché il con t r ibu to d a esse da to al l 'esporta­
zione è mol to r i levante e ce rch iamo qu ind i 
di assisterle e di facil i tarle in tut t i i mo d i . 
Ovviamente il crescente inser imento dei med i 
e dei piccoli opera tor i ne l l ' a r ea delle espor­
tazioni i ta l iane h a fatto sì che l ' Is t i tuto, so­
p ra t tu t t o in quest i u l t imi ann i , abb ia dovuto 
mol t ip l icare i suoi servizi pe r megl io ade­
guars i al le n u o v e e maggior i necessità. Nello 
stesso t empo la con t inua s p i n t a del la nos t ra 
espor tazione verso u n a s empre maggiore com­
posizione indus t r ia le e la g r a n d e e s empre p iù 
spiccata diversificazione de l la p roduz ione ita­
l iana, h a n n o por ta to l ' Is t i tuto ad a u m e n t a r e 
la sua capaci tà tecnica ne l l ' opera di assistenza 
e di promotion. I servizi de l l ' I s t i tu to sono di­
ventat i e s t r emamen te tecnici , cosicché esso è 
stato definito l 'o rgano tecnico del Minis tero 
pe r il commerc io estero, ai fini de l l ' a t tua-
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zione p ra t i ca del le sue iniziat ive. Non ho bi­
sogno poi di r i cordare qua le sp in t a si è avu ta 
nel c a m p o del l ' espor taz ione da l l ' an t eg u e r r a 
ad oggi. Basti pensa re che pe r i prodot t i indu­
str ial i , a differenza di p r i m a , q u a n d o il com­
plesso del l ' espor taz ione indus t r ia le raggiun­
geva il T7-78 pe r cento, oggi si è g iunt i anche 
al 90 per cento (i p rodot t i agricoli sono p iù 
0 m e n o in torno al 9 e mezzo-10 pe r cento di 
cui la quasi total i tà r appresen ta t a da i prodot t i 
ortofrutticoli ed a g r u m a r i ) . Di qui si com­
p r e n d e faci lmente la necessi tà di u n vero e 
p ropr io q u a d r o d i d i re t t r ic i en t ro le qual i deve 
muovers i l 'a t t ivi tà de l l ' I s t i tu to . P e r corr ispon­
dere magg io rmen te a l l ' i ndag ine che ques ta 
Commiss ione svolge sul le piccole e medie in­
dus t r ie dovrei da re qua lche da to significativo, 
ma , essendo la nos t ra statist ica commerc ia le 
basa ta su u n a dis t inzione merceologica e non 
sul la n a t u r a delle aziende esportat r ic i , non ci 
è possibile s tabi l i re con esattezza i l imit i dei 
var i settori , anche se vi sono prodot t i p ropr i i 
de l l ' a r t ig iana to o del la piccola o della g r ande 
indus t r ia . Oggi ci capi ta di osservare come 
quel la var ie tà di indus t r i e che definirei pic­
cole indus t r ie a r t ig ianal i , a pa r t e i loro speci­
fici prodot t i , t r a t t ano anche prodot t i p rop r i 
della g r ande indus t r ia , qua l i chimici e mac­
ch inar i , r endendo qu ind i ancora p iù diffi­
cile un ' ana l i s i precisa . L ' I s t i tu to , che h a an­
che il compi to d i inci tare queste piccole e me­
die aziende a p rogred i re s e m p r e di p iù , ha 
dovuto cons ta tare spesse volte come piccole 
aziende (anche mol to piccole) s iano r iusci te 
talvolta a r agg iungere delle affermazioni che 
sono sembra te quasi miracolose. Ho par la to 
u l t i m a m e n t e con i d i r igen t i di u n a piccola 
az ienda meccanica che aveva vinto u n a grossa 
ga ra in te rnaz iona le ; essi e rano preoccupat i 
perché dovevano modificare tu t ta l 'organizza­
zione de l l ' az ienda per o t t empera re agli im­
pegni der ivant i da quel la affermazione. 

Forse è oppor tuno che vi dica che l ' Is t i tuto 
h a cura to in quest i ann i , pe r q u a n t o concerne 
1 prodot t i de l l ' a r t ig iana to e del la piccola in­
dus t r i a a r t ig ianale , u n a statist ica speciale, 
dal la quale r i sul ta l ' appor to di tali fonti di 
p roduz ione a l l ' espor tazione complessiva. Tut ­
tavia, come dicevo p r i m a , quest i dat i sono di­
fettosi, pe rché non comprendono le piccole in­
dus t r ie dei settori merceologici t ipici del la 
med ia e g r a n d e indus t r i a . P e r quan to ri­
g u a r d a gli u l t imi 5 ann i , la par tec ipazione dei 
prodot t i de l l ' a r t ig iana to e della piccola indu­
s t r ia a r t ig iana le nel 1958 e r a del 7,4 p e r cento 
r ispet to a l l ' espor taz ione complessiva, nel 1962 
è sali ta all '11,2 per cento; cioè s iamo passat i 

da i 118 mi l i a rd i de i p r i m i dieci mesi del 1958 
ai 268 mi l i a rd i dei p r i m i dieci mesi del 1962. 

La nos t ra esportazione (parlo di esporta­
zione genera le) , sopra t tu t to in questo mo­
mento , è r ivol ta in maggior m i s u r a verso i 
Paes i indus t r i a l i . Noi compi l i amo u n bollet­
t ino che viene m a n d a t o ai m e m b r i di questa 
Commiss ione . 

GRANATI . Avanzerei u n a r ichiesta for­
ma le pe r aver l i . 

P R E S I D E N T E . Credo che vengano inviati 
gene ra lmen te a tu t t i . 

DALL'OGLIO, Presidente delVICE. Il lu­
s t rerò a l la Commissione, per quan to pos­
sibile, la s i tuazione a t tuale i ta l iana. Il 68,6 
per cento del valore della nos t ra espor­
tazione, nel 1962, è stato indir izzato verso 
i paesi indus t r ia l i dato il loro alto potere 
di consumo. (Nel 1961 l 'esportazione verso 
i medes imi paesi era del 65 per cento; si 
può qu ind i no tare quale incremento si sia 
avuto in u n anno) . Ciò non toglie che la 
nos t ra azione non sia indi r izza ta anche verso 
i paesi in via d i sv i luppo; m a da te le loro ca­
ra t ter is t iche , occorrono p iù robus te at trezza­
t u r e ed u n a conoscenza p iù approfondi ta dei 
merca t i . 

C o m u n q u e , nei paesi in via d i svi luppo 
espor t iamo pe r il 23,8 ed in quel l i de l l ' a rea 
sovietico-cinese pe r il 5,5 pe r cento. 

Va notato in par t icolare che nel 1962 si 
è avuto u n notevole sv i luppo del la nos t ra 
esportazione verso i paesi de l l 'Es t e special­
men te verso ta lun i di essi; ad esempio verso 
l 'URSS , la nos t ra esportazione nel 1962 è 
a u m e n t a t a di circa il 18 per cento; p iù del 
50 pe r cento verso la R o m a n i a e p iù del 44 
per cento verso la Bulgar ia . 

L 'espor taz ione verso i paesi indus t r ia l i cui 
ho accennato p r i m a , r appresen tan te il 68,6 
pe r cento, è così sudd iv i sa : il 35 per cento 
nei paesi del Mercato comune , il 20,7 per 
cento nei paesi de l l 'EFTA, ed il 9,5 per cento 
negli Stat i Unit i . 

Anche se vi sono state del le oscillazioni nel 
corso de i var i mesi , poss iamo r i tenerci relati­
v a m e n t e sodisfatti perché nel complesso la 
nos t ra esportazione è a u m e n t a t a , nel 1962 
(pr imi 11 mesi) del l '11,5 per cento. P u r t r o p ­
po, r ispet to al 1961, l ' inc remento regis t ra to nel 
1962 è inferiore. Essa presen ta notevoli var ia­
zioni nei singoli m e s i : in agosto, infatt i , 
l ' espor tazione era a u m e n t a t a de l l ' I , 5 per 
cento, in se t t embre del 10,3 pe r cento, in ot­
tobre solo de l l ' I pe r cento, ed in novembre 
invece del 9,5 pe r cento . P resc indendo co-
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m u n q u e d a quest i sbalzi , gli u l t imi mesi se­
gnano u n a sensibi le r ip resa e si p u ò affermare 
che nel 1962 la nos t ra esportazione p resen ta 
u n a percen tua le d i inc remento p iù al ta in 
confronto agli a l t r i paesi indus t r i a l i . 

Io vorrei to rna re a quel lo che interessa 
pa r t i co la rmente la Commiss ione , vale a d i re 
a l l ' appor to del le med ie e piccole az iende 
esportatr ic i . Oltre ai dat i che h o fornito (che 
sono p ropr i de l l a indus t r i a ar t ig ianale) credo 
che al t r i mol to p i ù in teressant i possano rica­
varsi da u n servizio che l ' I s t i tu to del com­
mercio estero h a organizzato : il servizio mec­
canografico, che riesce a fare u n a anal is i com­
pleta, direi quas i u n a fotografia, del la si tua­
zione agg io rna ta de l le az iende esporta t r ic i . 
Noi abb i amo il d u p l o delle fa t ture d i espor­
tazione. Le dogane , che r icevono d u e fat­
tu re , ne m a n d a n o una , t i m b r a t a , al nos t ro 
Is t i tuto che, t r ami t e il suo servizio meccano­
grafico, riesce appun to , come ho già det to, ad 
avere u n a documentaz ione del la espor tazione 
delle var ie az iende in I ta l ia . Poiché ques te 
fat ture ci pe rvengono dal le dogane con u n 
paio d i mesi di r i t a rdo ci rca , non sono pu r - \ 
t roppo in questo m o m e n t o in g rado d i for- j 
n i r e al la Commiss ione i da t i complet i del ; 
1962, non essendoci g iun t i tu t t i i fa t tura t i j 
che s a r a n n o r imessi a l l ' I s t i tu to , fra due o • 
t re mesi . Ho però i dat i del 1960 e 1961. Si I 
t ra t ta n a t u r a l m e n t e di dat i mol to r i servat i , j 
relat ivi a cosa espor tano le s ingole di t te , dove | 
espor tano e quan to r icavano. Posso però co- j 
m u n i c a r e dei dat i di ins ieme p e r d a r e u n a j 
idea de l la s i tuazione a t tua le . Dirò , ad esem­
pio, che a b b i a m o oggi in to rno a 27-28 mi la 
esporta tor i . Comunque , a pa r te il n u m e r o del­
le diverse categorie di espor ta tor i , in teressa 
magg io rmen te sapere con qua le pe rcen tua le 
le categorie stesse pa r t ec ipano al la esporta­
zione compless iva. P e r avere u n a idea abba­
s tanza prec i sa di questo m o v i m e n t o occorre 
n a t u r a l m e n t e fare il confronto t r a va r i a n n i . 
Pe r e sempio : la p r i m a categoria di esporta­
tori , con u n impor to a n n u a l e fino a 100 mi ­
lioni, nel 1960 par tec ipava con m e n o del 10 
per cento, m e n t r e nel 1961 è g iun ta al 14 pe r 
cento de l la esportazione compless iva . ; 

Si è regis t ra to d u n q u e u n considerevole \ 
svi luppo. La categoria con u n impor to va- i 
r iabi le da 100 a 500 mil ioni che nel 1960 rag- j 
giungeva il 16,5 del l ' espor taz ione comples- j 
siva, nel 1961 h a toccato il 21 pe r cento. j 

Quella d a 500 mi l ion i a 1 mi l i a rdo , che ! 
r appresen ta 1*8,2 per cento, è passa ta a 10,4 j 
per cento. 

Quella da 1 mi l i a rdo a 3 mi l i a rd i (anche 
qui poss iamo cons iderare medie u n po ' alte) 

dal l '11,9 p e r cento è passa ta al 13,4 pe r cento. 
È a u m e n t a t a anche la quo ta delle aziende che 
h a n n o esportato d a 3 a 5 mi l i a rd i , passa ta al 
6,2 pe r cen to . P e r cont ro è d i m i n u i t a quel la 
de l l e az iende con ol tre 5 mi l i a rd i di espor­
tazione, che m e n t r e nel 1960 par tec ipavano 
con circa il 50 per cento, nel 1961 h a n n o 
rappresen ta to u n a percen tua le inferiore, del 
35-36 pe r cento . 

Questa r i levazione significa che le espor­
tazioni de l la piccola e del la med i a indus t r ia , 
che costituisce u n a pa r t e impor tan te del­
l ' espor taz ione i ta l iana, sono aumen ta t e . Gli 
espor ta tor i al di sotto di 1 mi l i a rdo infatti 
r app re sen t ano il 45,4 p e r cento di tu t ta 
l ' espor taz ione i ta l iana. È u n a percen tua le ve­
r a m e n t e notevole e si p u ò d i re che circa la 
m e t à del l ' espor taz ione i ta l iana è cost i tui ta da 
piccoli e medi espor ta tor i . 

Noi abb i amo impian ta to questo servizio 
meccanografico pe r o r ien ta re la nos t ra atti­
vi tà , indi r izzare il nost ro lavoro e per vedere 
in qua le campo d o b b i a m o insis tere con la no­
s t ra azione di assis tenza. Devo riconoscere che 
già dei piccoli espor ta tor i sono u n po ' meno 
piccoli e d iven tano medio-piccoli , dei medi 
d iven t ano u n po ' p iù robust i . Noi t end iamo 
a sv i luppare la par tec ipazione al l 'esporta­
zione i ta l iana delle az iende piccole e medie 
ce rcando d i a iu tar l i in ogni modo . 

L 'az ione d i assistenza e di sv i luppo del­
l ' espor tazione i ta l iana svolta da l l ' ICE è in­
d i r izza ta verso due g r and i d i re t t r ic i . L a pr i ­
m a è quel la del l 'ass is tenza nel campo del l ' in­
formazione commerc ia le e de l lo s tudio dei 
merca t i esteri , la seconda r i g u a r d a invece u n 
c a m p o più organizzat ivo e operat ivo. 

Mi spiego megl io . Nel p r i m o campo ab­
b i a m o tut t i i servizi di informazione com­
merc ia le , le miss ioni di s tudio al l 'es tero, le 
indag in i di merca to , e c c . . Negli a l t r i campi 
organizzat iv i e operat ivi abb i amo iniziative 
p iù att ive, come missioni d i opera tor i econo­
mici , par tec ipazioni a fiere o mos t re inter­
naz iona l i , iniziat ive di re t te d i mos t re di ogni 
genere o a l t re manifes tazioni , iniziative var ie 
di p r o p a g a n d a commerc ia le , che oggi acqui­
sta s empre p iù g r ande impor tanza . 

Citerò anche l 'ass icurazione dei credit i al­
l ' espor tazione, che interessa molto anche le 
piccole e medie aziende. 

Abb iamo cercato di perfezionare al mas­
s imo il servizio di informazioni , che si basa 
su fonti d i re t te (come gli uffici commercia l i 
de l l ' ICE al l 'es tero, ovvero gli uffici delle 
nos t re r appresen tanze all 'estero) e su fonti in­
di re t te , come riviste, s tudi , pubbl icazioni ; 
infine dal le nostre missioni di s tudio appren-
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diamo d i re t t amente le notizie e i r i sul ta t i 
delle indagini di merca to . 

Devo dire che questo servizio, anche se 
opera ne l l ' ombra , costituisce uno dei ca rd in i 
p iù impor tan t i del l 'a t t iv i tà del l ' I s t i tu to . In­
fatti i piccoli e medi indus t r ia l i non h a n n o 
la possibil i tà di crearsi u n a p ropr i a organiz­
zazione, qu ind i r icorrono s empre a noi . 

D 'a l t ra pa r te questo servizio è s empre p iù 
in contatto con gli operator i ; tali cont inui 
rappor t i operano u n rafforzamento e infon­
dono più rea l i smo al l 'a t t iv i tà di u n o rgan i smo 
come il nostro, m e n t r e pe rmet tono ai nost r i 
esportatori di essere sempre informat i . 

I nostr i mezzi per la diffusione di infor­
mazioni sono i p iù var i . 

Abb iamo il nostro Bollett ino di informa­
zioni commercia l i (che dovreste avere perché 
10 m a n d i a m o a tut t i ) , i var i not iz iar i (il p iù 
impor tan te dei qual i r i g u a r d a il c ampo orto­
frutticolo), nonché tut te le pubbl icazioni che 
vanno d i re t t amente agli esporta tor i . Si t ra t ta 
di notizie genera lmente di p r i m a fonte pro­
venienti anzi tut to dagli uffici commerc ia l i 
de l l ' ICE al l 'es tero. 

Gli uffici de l l ' ICE al l 'es tero sono a t tual ­
men te 32: di cui 10 con compit i r i gua rdan t i 
11 settore agricolo e de l l ' i ndus t r i a a l imen ta re , 
e 22 veri e p ropr i uffici genera l i . Di quest i 
22, qua t t ro sono in Europa , 8 nel Nord Ame­
rica (di cui 6 negli Stati Unit i e 2 nel Canada) , 
4 in Africa, 5 in Asia e 1 in Austra l ia . Tu t t a 
questa organizzazione, r ich iedendo u n a note­
vole quan t i t à di uomin i e mezzi , è es t rema­
mente complessa e non nascondo che q u a n d o 
assunsi la pres idenza del l ' I s t i tu to ho dovuto 
faticare non poco per met terc i in grado di 
funzionare con mezzi asso lu tamente inade­
guat i . 

Basti pensare che fino al 1960 il contr i­
buto dello Stato era di soli 300 mil ioni e 
dopo il 1960 di 500 mil ioni . A questo propo­
sito devo r ingraz ia re in modo par t icolare il 
Governatore della Banca d ' I ta l ia , il presi­
dente dell'ufficio dei cambi e l 'Associazione 
bancar ia perché con il loro aiuto h a n n o reso 
possibile a l l ' I s t i tu to di sopravvivere . Il con­
t r ibu to statale che nel 1960, dicevo, era di 
500 mil ioni , nel 1961 è salito a un mi l i a rdo 
e finalmente nel l 'esercizio 1961-62 a un mi­
l iardo e mezzo. 

Questa sómma, c o m u n q u e , è appena suf­
ficiente per l ' a t t rezza tura del l ' I s t i tu to , m a 
non per le sue iniziat ive che si sono potu te 
p rende re grazie al concorso del Minis tero del 
commerc io estero che considera il nostro Isti­
tuto come il suo organo tecnico per la rea­
lizzazione delle sue iniziative. 

Voi non avrete d iment ica to che fino al 
1961, ai fini del la cenna ta promotion, il Mi­
nis tero del commerc io estero elargiva non p iù 
di u n mi l i a rdo e mezzo. Dopo è passato ai 4 
mi l i a rd i e mezzo ed ora ai 5 e mezzo. Sol­
tan to ora, qu ind i , poss iamo cominciare a svol­
gere la nos t ra att ività, m a n d a r e le missioni 
di s tudio sopra t tu t to nei paesi dove mancano 
gli uffici de l l ' ICE. P u r t r o p p o gli uffici com­
mercia l i delle nostre r appresen tanze diplo­
mat i che facenti capo al Minis tero degli esteri , 
scarseggiano in molt i paesi . Potre i d i re anzi 
che in questo campo il nostro Paese figura 
t ra i p iù modest i in confronto agli al t r i paesi 
espor ta tor i . Ecco la ragione per la quale bi­
sogna r icorrere di f requente alle missioni di 
s tudio formate da funzionar i specializzati che 
si recano a p p u n t o nei var i paesi per s tud ia re 

j cosa p resen tano quei merca t i e cosa può of-
I frire loro l 'esportazione i ta l iana. Abb iamo in 
! proposi to delle pregevoli pubbl icazioni alcu-
I ne delle qual i fanno u n a anal is i , prodot to per 
| prodot to , delle var ie possibil i tà di esporta-
! zione. Abb iamo anche guide per l 'esporta­

zione, che ne met tono in evidenza gli aspetti 
pra t ic i . 

L ' a n n o scorso abb iamo svolto ben dieci 
j missioni di s tudio in var i paesi (Costa d'Avo-
I r io, Centro Africa, Camerun , Costarica, Gua-
! temala , Giappone, F i l ippine , Nuova Zelanda, 

eccetera). Sul la base degli s tudi di quei mer­
cati , fatti da funzionari del Mincomes e da 

i nost r i funzionar i , abb iamo m a n d a t o le infor­
mazióni necessarie (na tu ra lmen te anche no­
tizie r iservate) d i re t t amente alle var ie dit te. 
Queste pubbl icazioni vanno a ruba special­
men te nel le r appresen tanze estere e le r ichie­
ste d iven tano sempre p iù numerose . F ran­
cesi, inglesi e tedeschi sono i nostr i p r i m i 
clienti , i p r i m i a chiederci queste pubbl ica­
zioni. (Le notizie più r iservate le m a n d i a m o 
però , come ho già detto, d i re t tamente) . Fac­
c iamo inoltre anche vere e p ropr ie indagini 
di merca to , r i gua rdan t i specificamente u n 
prodot to o u n settore, per esempio: tessuti di 
cotone, fibre artificiali s intet iche, pas ta ali­
men ta r e , eccetera. Abbiamo fatto u l t ima­
men te ben 82 indagini di merca to valendoci , 
ol tre che dei nostr i funzionari e dei nostr i 
uffici, anche del l 'aus i l io di aziende specializ­
zate in tali indagini . 

Desidero r i ch i amare magg io rmen te la vo­
s t ra at tenzione su ciò che ho ch iamato p r i m a 
« assistenza più opera t iva ». Si t ra t ta di u n a 
assistenza nel campo organizzat ivo e opera­
tivo per facili tare la conoscenza dei nostr i 
prodot t i a l l 'es tero e per sv i lupparv i la nostra 
organizzazione commercia le . Missioni di ope-



PROBLEMI PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 4 3 

rator i economici vengono m a n d a t e a l l 'es tero 
specie a seguito delle missioni di s tudio. Le 
missioni di opera tor i economici sono costi­
tui te d 'accordo con le confederazioni , con le 
organizzazioni commerc ia l i , e con le camere 
di commercio , ol t reché d ' in tesa con il Mini­
stero del commerc io estero. Scegl iamo i r ap ­
presentant i di quei settori che h a n n o mag­
giori possibil i tà di sv i luppo nei paesi visi­
tat i . Lo scopo delle miss ioni è sopra t tu t to 
quello di p r e n d e r e contat to con gli opera tor i 
e con gli impor ta tor i dei paesi esteri e di 
cercare di mig l io ra re la nos t ra organizzazione 
commerc ia le sul posto o even tua lmen te , se 
non esistesse, di c rear la . Esse si svolgono con 
il cont r ibuto del Minis tero per il commerc io 
con l 'estero e vengono quas i s e m p r e presie­
dute da un r app resen tan t e del P a r l a m e n t o . 

L ' a n n o scorso missioni di opera tor i econo­
mici si sono recate nei seguent i paes i : Sud 
Africa, Rhodesia , Marocco, Svezia, Libano, 
Ungher ia , Por togal lo , Polonia , Aden, Yemen , 
Arabia Saudi ta e Kwai t , I r an , Afganis tan, 
Siria, Giordania , Cipro, F in l and ia , Nigeria , 
Austral ia , Costa d 'Avorio , Togo, Giappone, 
Israele, Bulgar ia , Amer ica Centra le . 

Na tu ra lmen te in queste missioni sono rap­
presenta te sopra t tu t to le piccole e le med ie in­
dust r ie , in quan to noi d i amo mol ta impor­
tanza al fatto che vi s iano esponent i di quest i 
settori e anche , in qua lche caso, esponent i 
dello stesso ar t ig ianato . 

Una delle at t ivi tà p iù impor t an t i che 
svolge l ' ICE, per legge, consiste nel la orga­
nizzazione delle nos t re par tec ipaz ioni ufficiali 
alle fiere e alle mos t re a l l ' es tero . Non c'è bi­
sogno che io ri levi la par t ico la re impor t anza 
delle manifes tazioni fieristiche che, ol t re ad 
essere u n mezzo di mediaz ione per lo svi lup­
po del commerc io , r app re sen t ano u n mezzo 
propagandis t ico di p r i m o p iano cui r icorrono 
o rma i tut t i i paesi . 

Pa r t ec ip iamo in forme diverse sia a mo­
stre general i (mostre cosiddette or izzontal i ) , 
s ia a mos t re special izzate cioè per settori 
(cosiddette vert ical i ) . Queste u l t ime h a n n o 
assunto crescente consis tenza spec ia lmente 
nei paesi indus t r ia l i , m e n t r e in quel l i m e n o 
svi luppat i pa r tec ip iamo sopra t tu t to con ma­
nifestazioni di o rd ine genera le (sia p u r e , ta­
lora, con u n a special izzazione ne l l ' amb i to ge­
nera le del la fiera); cioè po r t i amo a conoscen­
za dei paesi m e n o svi luppat i tu t to quan to pro­
duc iamo. Vi sono inol tre le mos t re au tonome, 
cioè le cosiddette mos t re « I ta l ia p roduce », 
ind ipendent i da a l t re manifes tazioni e da 
al t r i paesi; l ' anno scorso ne abb i amo orga­
nizzato t re , u n a in Svizzera, dove abb i amo 

I por ta to anche prodot t i ancora sconosciuti o 
| quas i , o t tenendo r isul ta t i , ol tre che di ordine 
¡ genera le , di specifico ord ine economico, 
| mol to impor tan t i . Si è t ra t ta to di u n a mos t ra 

che comprendeva tutt i i settori della produ­
zione i ta l iana, u n padig l ione era dest inato 
al la g r ande indus t r i a ed un al t ro al la piccola 
indus t r i a . Essa ha avuto mol to successo, an­
che di cara t te re finanziario, sopra t tu t to nel 
c a m p o de l l ' abb ig l i amento e de l l ' a r t ig iana to 
art is t ico. Una seconda most ra , s imile al la 
p r i m a , è s tata fatta ad A m b u r g o ed u n a terza 
nel Libano, a Beirut , dove furono presenta t i 
sopra t tu t to i prodot t i delle indus t r ie mecca­
n iche . 

L ' a n n o scorso abb iamo par tec ipato com­
pless ivamente a 62 fiere e most re . Inol t re 
a b b i a m o par tec ipa to e col laborato ad al t re 
forme di p ropaganda , che sono r isul ta te in 
p ra t i ca mol to uti l i ai fini del l ' economia; ab­
b i a m o presen ta to in g r and i magazz in i , che 
t r a t t ano in genere tut t i beni di consumo, pro­
dott i de l l ' a r t ig iana to e de l l ' abb ig l i amento ed 
anche elet t rodomest ici . L ' a n n o scorso ab­
b i amo fatto circa q u a r a n t a manifestazioni di 
questo genere in tut t i i Paes i del mondo ; nei 
Paes i indus t r ia l i la nos t ra azione si è con­
cen t ra ta nei merca t i provincia l i , dove la no­
s t ra p roduz ione non è ancora sufficientemente 
conosciuta, oppure dove non avevamo ancora 
un 'o rgan izzaz ione commerc ia le . 

Poi dobb iamo cons iderare la p r o p a g a n d a 
commerc ia le che ha assunto oggi u n a tale 
impor t anza che nessun paese po t rebbe svol­
gere u n ' a d e g u a t a azione di assistenza e di 
sv i luppo senza farvi r icorso. Nei p r i m i t empi , 
a causa del la r is t ret tezza dei mezzi a nost ra 
disposizione, abb i amo potuto svolgere sol­
tan to u n a azione di p r o p a g a n d a molto fram­
men ta r i a ; m e n t r e oggi, essendo migl iora ta la 
s i tuazione finanziaria, la p r o p a g a n d a è im­
pos ta ta su u n a base mol to p iù metodica e pro­
g r a m m a t i c a , anche a t t raverso un largo nu­
m e r o di pubbl icaz ioni . Ad esempio pubb l i ­
c h i a m o t r imes t r a lmen te la r ivista Itali/ 
presents, d i s t r ibu i ta in tut t i i merca t i di 
l i ngua inglese, m a ne cu r i amo anche una 
edizione spagnola ed u n a francese. Da que­
s t ' anno poi in iz iamo la pubbl icaz ione di al­
cuni fascicoli mensi l i in l ingua estera, che 
i l lus t rano con cont inui tà l 'opera svolta da l la 
m e d i a e piccola indus t r ia . 

Abb iamo poi monografie e cataloghi in 
c inque l ingue, con elenchi det tagl iat i delle 

i va r ie special i tà prodot te dalle singole dit te 
! indus t r ia l i . 
! Sono così anal i t iche queste monografie, 
! che possono venir considerate degli a n n u a r i 



4 4 DODICESIMA COMMIS SIONE PERMANENTE 

veri e p ropr i e sono di g r ande ut i l i tà al­
l 'estero. P u b b l i c h i a m o inoltre , s empre in cin­
que l ingue, a l t re monografie ed opuscoli rela­
tivi a diversi altri settori p rodut t iv i e colla­
bor iamo anche a t t ivamente a numerose p u b ­
blicazioni s t raniere . S e m p r e nel settore del la 
p ropaganda per a lcuni merca t i (part icolar­
mente quell i degli Stati Uniti) r i co r r i amo a 
volte ad agenzie specializzate, anche se il ma­
teriale necessario viene p repa ra to dal l ' I s t i ­
tuto. 

In un campo più genera le (presc indendo 
dal le monografìe e cataloghi) ques t ' anno è 
stato pubbl ica to l ' annua r io dei p rodu t to r i ed 
esportator i i ta l iani ; pubbl icaz ione sorta mercé 
l 'ausi l io di col laborator i anche perché , dato 
il cara t te re par t icolare , abb i amo pensato 
(come accade in al t r i Paesi) fosse megl io da re 
a l l ' in iz ia t iva un cara t te re pr iva to . C o m u n q u e , 
noi abb i amo fornito u n adeguato mate r ia le , 
sopra t tu t to a t t raverso il nost ro servizio mec­
canografico, che, come ho già detto p r i m a , 
è in grado di da re u n q u a d r o aggiornato del­
l 'esportazione delle singole di t te . Anche la 
d is t r ibuzione al l 'es tero di queste pubbl ica­
zioni (nelle qual i vengono elencati settori 
par t icolar i qual i tut te le special i tà di macchi ­
na r i , la p roduz ione delle var ie dit te, ecc.) 
viene cura ta da l l ' I s t i tu to . 

Nel campo della p r o p a g a n d a così det ta 
settoriale (ad esempio nel campo ortofrut t i ­
colo e agrumar io ) abb iamo svolto u n lavoro 
par t icolare , mercé l 'opera di piccole miss ioni 
di s tudio inviate nei var i Paes i che, con l 'aiu­
to anche dei nostr i uffici a l l ' es tero , si sono resi 
conto di cosa fosse oppor tuno fare pe r pro­
muovere magg io rmen te la vendi ta dei nost r i 
prodot t i . Abb iamo pers ino svolto (sia per il 
settore a g r u m a r i o sia per quel lo ortofrutt ico­
lo), grazie ai fondi concessi dal Minis tero del 
commercio estero, u n a p r o p a g a n d a commer ­
ciale ve ramen te tecnica, prodot to pe r pro­
dotto, che h a reso possibile far conoscere agli 
al tr i Paesi tut te le special i tà i ta l iane. 

Infine vorrei darv i qua lche notizia su l l ' a s ­
s icurazione dei credit i a l l ' espor tazione. Molte 
volte infatti si è sentito d i re che, per quan to 
r i gua rda l 'ass icurazione dei credi t i a l la espor­
tazione, solo poche dit te sono venute a bene­
ficiarne. Invece, da q u a n d o è in vigore la 
legge sul la assicurazione dei credi t i , sono 
state accordate 1448 garanzie . Le operazioni 
assicurate di impor to inferiore ai 50 mi l ioni 
sono state ben 1194. 

È vero che può accadere qua lche volta che 
g rand i aziende ot tengano ass icurazioni pe r 
u n a cifra più l imita ta . Noi abb iamo fatto 
per tan to u n a indagine e abb i amo appu ra to 

che sul le 1194 garanz ie sopraci tate , 799 ri­
g u a r d a n o forni ture di piccole e medie im­
prese. Tenendo present i le piccole e medie 
aziende, 705 si r iferiscono a forni ture di im­
por to inferiore a 200 mil ioni . È facile per­
tanto a rgu i r e che la par tec ipazione delle pic­
cole e delle medie indus t r ie è mol to notevole. 

Un q u a d r o completo in questo campo ci 
dà le seguent i r i su l tanze: 120 operazioni , 
ol tre l '8 per cento, si r iferiscono a forni ture 
di impor to inferiore ai 10 mi l ioni di l ire, 417 
operazioni , circa il 29 per cento, a forni ture 
fra i 10 e i 50 mil ioni , 239 operazioni , per il 
16,5 per cento, t ra i 50 e i 100 mil ioni , il 29 
per cento t r a i 100 e i 500 mil ioni , il 7 pe r 
cento t r a i 500 mil ioni e 1 mi l i a rdo e il 10 per 
cento soltanto per forni ture super ior i a 1 mi­
l iardo. 

Potres te r i levare che u n a forn i tura di im­
por to l imita to può essere fatta anche d a gran­
di aziende; m a i dat i che vi ho letto sono il 
r i su l ta to di u n esame par t icolareggiato fatto 
sul la base della nos t ra a t t rezza tura meccano­
grafica e che t iene conto del valore e de l l ' im­
por to delle forni ture . Poss iamo di re che 779 
forni ture r i gua rdano la piccola e la med ia in­
dus t r ia . 

Ho cercato di darv i u n a visione panora­
mica del l ' a t t iv i tà del l ' I s t i tu to , sopra t tu t to per 
quan to r i g u a r d a la piccola e med ia indus t r ia . 
Ora s iamo a vostra disposizione per tut to 
quan to vogliate chiederci . 

P R E S I D E N T E . La sua esposizione, illu­
stre pres idente , non poteva essere p iù orga­
nica e s is tematica, per quan to concerne l 'at t i ­
vi tà genera le de l l ' ICE e l 'a t t ivi tà relat iva alla 
piccola e med ia indus t r ia . 

GRANATI . Desidero r ingraz ia re il presi­
dente Dall 'Oglio per l ' ampiezza e la chia­
rezza del la sua relazione. Sarebbe molto ut i le 
poter avere a breve scadenza il testo steno­
grafico della relazione, dal la qua le r i su l ta 
confermata l 'opinione, p iù volte espressa in 
questa Commiss ione , che ci t rov iamo di fron­
te ad u n p rob lema che non può p iù essere 
affrontato med ian te in tervent i set torial i . Ci 
t rov iamo di fronte ad u n fatto organico della 
p roduz ione indus t r ia le e del l 'a t t iv i tà econo­
mica del Paese , per il quale r isul ta inade­
guato ogni s t rumen to o intervento di carat­
tere set toriale. A questo proposi to, a mio av­
viso, si pone u n p rob l ema di reciproco sti­
molo e aiuto t r a ICE e P a r l a m e n t o . Infatt i , 
come p a r l a m e n t a r i , ci sent iamo estranei a 
questo impor t an te fattore economico della 
vita nazionale che è l 'esportazione. 
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D 'a l t ra pa r t e i modi e le possibi l i tà d ' in­
tervento del Minis tero del commerc io estero 
mi s e m b r a n o inadeguat i r ispet to a l l ' impor ­
tanza del p rob lema . 

Ritengo che sa rebbe mol to ut i le poter 
avere a nos t ra disposizione u n a documenta ­
zione qualificata, come s t rumen to indispensa­
bile di s tudio e giudizio, a l t r imen t i sa remo 
costretti a condu r r e le nos t re discussioni sul la 
base di impress ioni o di informazioni disor­
ganiche e sporadiche . Dovrebbe t ra t ta rs i , si­
gnor pres idente , di u n a documentaz ione di 
t ipo informat ivo e anche critico; noi avver­
t iamo, dai dat i che ci h a fornito, di essere di 
fronte a modifiche sostanzial i del commerc io 
estero. Ella ci ha pa r la to dello scatto in avan­
ti, t ra il 1960 e il 1961, dovuto a l l ' espor ta­
zione in teressante la piccola e med i a indu­
str ia (non mi riferisco al la p roduz ione del­
l ' a r t ig ianato e del la piccola indus t r i a ar t igia­
nale , mol to impor t an t e , m a non a t t inente a 
questo p rob lema) ; sa rebbe in teressante cono­
scere, anche in che m i s u r a tale inc remento 
si realizzi r ispet to alle percen tua l i , che lei 
ha indicato, circa l ' inc idenza del la nos t ra 
esportazione verso i Paes i indus t r i a l i , i Paes i 
in via di sv i luppo e i Paes i socialisti . Deside­
r i amo cioè sapere se la pe rcen tua le , di carat­
tere genera le , de l l ' espor taz ione del la piccola 
e med ia indus t r i a i ta l iana interessi nel lo 
stesso modo tu t t a la p roduz ione i ta l iana . La 
mia impress ione è che la piccola e m e d i a in­
dus t r i a indir izz ino la loro espor tazione so­
pra t tu t to verso i Paes i indus t r ia l i . 

DALL'OGLIO, Presidente delVICE. Effet­
t ivamente la piccola e med ia indus t r i a è 
più a t t rezzata per l ' espor tazione nei paesi 
indust r ia l i . P r i m a di tut to , i paesi indu­
str ial i acquis tano molt i beni di consumo, 
che sono sopra t tu t to p roduz ione del la pic­
cola e med ia indus t r i a . Pe rò , come ho 
già avuto occasione di accennare , noi insi­
s t iamo molto e d i amo tu t ta la nos t ra assi­
stenza per a t t i ra re la piccola e med i a indu­
s t r ia anche in quei paesi dove è p iù difficile 
la penet raz ione , dove occorre u n a organizza­
zione p iù a t t rezzata e dove le t rad iz ioni sono 
anche meno recent i . Come m i pa re di avere 
già accennato p r i m a , c'è u n a piccola az ienda 
che h a avuto mol to successo in uno di quest i 
paesi , p rec i samente n e l l ' U R S S , perché noi 
l ' abb iamo mol to facil i tata e le a b b i a m o dato 
tut te le notizie; lo stesso dicasi pe r a l t re 
aziende che h a n n o operato in a l t r i merca t i , 
per esempio in Bulgar ia , o t tenendo g r and i 
r isul ta t i . Del resto ho detto che il nos t ro au­
mento di esportazione in Bulgar ia è stato del 

44,6 pe r cento l ' anno scorso, sopra t tu t to per­
ché abb i amo assistito a p p u n t o le piccole 
az iende. Queste u l t ime h a n n o s e m p r e bisogno 
di u n o rgan i smo come il nost ro Ist i tuto, anche 
se operano in paesi indus t r ia l i ; per i paesi sot­
tosvi luppat i o per i paesi con i qual i non abbia­
m o quei contatt i che sa rebbero desiderabi l i , 
esse h a n n o ancora p iù bisogno del l 'ass is tenza 
e del fiancheggiamento del nostro Ist i tuto. 

GRANATI. Il mio in tervento è in rap­
por to a due e lement i di cara t te re generale . 
Innanz i tu t to , m i pa re che o rma i nel l ' espor ta­
zione, in par t ico lar modo per quan to r iguar­
da la piccola e med ia indus t r ia , p reva lga 
l ' e lemento produt t ivo su quel lo commerc ia le . 
E la p reva lenza de l l ' e lemento produt t ivo ri­
spet to a quel lo commerc ia le significa che noi, 
al livello MEC, a b b i a m o u n rappor to di com­
p lemen ta r i e t à t ipica del la piccola e med ia in­
dus t r i a i ta l iana con le sue cara t ter is t iche ri­
spet to a g r and i indus t r i e di p roduz ione del 
MEC. P e r esempio, l ' i ndus t r i a per le mac­
ch ine utensi l i si afferma nel la Germania 
occidentale perché si t rovano nel la produzio­
ne i ta l iana degli e lement i di complementa ­
r ie tà che, per par t ico lar i cara t ter is t iche , non 

I è possibile t rovare in German ia occidentale e 
in F ranc ia , dove a b b i a m o invece u n a g r ande 
diffusione del la indus t r i a med ia e g rande . 
Se ne deve concludere che b isogna g u a r d a r e 
p iù da vicino il r appor to di complementa ­
r ie tà con tu t to quel lo che emerge di positivo 
e di negat ivo. E poi la p reva lenza è in rap­
por to a quel che diceva poco p r i m a il p re­
s idente Dal l 'Ogl io : pe r quan to r i gua rda i 
paes i del l 'es t , si t r a t t a piut tos to di u n 
r appor to di in tegrazione (ne a b b i a m o avu­
to u n esempio a Mosca, al la Mostra della 
p roduz ione indus t r ia le , pe rché in quel paese 
la collocazione del la p roduz ione i ta l iana h a 
u n a sua impor tanza ) . 

La seconda ragione è r appresen ta t a dal­
l ' adeguamen to de l l ' ICE e del la nos t ra at­
t ivi tà nel commerc io estero al la s t r u t t u r a ti­
p ica de l l ' appa ra to indus t r ia le i ta l iano. Non si 
t r a t t a di tu te la re il piccolo di fronte al grosso, 
m a di r i spondere ad u n cara t te re t ipico del­
l ' appa ra to indus t r ia le i ta l iano dove la pic­
cola e med ia indus t r i a oggi man t i ene u n a po­
sizione di ascesa e di sv i luppo con tut t i i suoi 
p rob lemi , dove la t endenza è espansiva, sul 
t e r r eno quant i t a t ivo e qual i ta t ivo. Le al t re 
quest ioni che volevo sol levare sono rappre ­
senta te da l la esigenza, per queste ragioni di 
ca ra t te re genera le , di u n a documentaz ione 
in format iva e cri t ica, nonché dal p rob lema , 
mol to senti to in I tal ia, degli uffici ICE. 
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In occasione di incontr i anche in sede 
collettiva, con numeros i piccoli e medi indu­
strial i di Milano e di Tor ino , è stato sollevato 
appun to , e con forza, p ropr io il p r o b l e m a 
degli uffici che h a assunto proporz ioni non 
indifferenti. 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Io 
concepisco l 'a t t ivi tà de l l ' ICE basata su cri­
teri il p iù possibile di cara t te re pra t ico . 
Il p rob lema de l l ' a t t r ezza tura a l l ' i n te rno è 
ve ramen te molto grave: non è solo u n pro­
b lema di mezzi (anche i mezzi finanziari 
ora non ci sono per un adeguato a l larga­
mento de l l ' a t t rezza tura de l l ' ICE a l l ' in te rno) , 
m a p r inc ipa lmen te di uomin i . I nost r i fun­
zionari , da ta la loro esper ienza, sono sem­
pre più r ichiesti ed a t t ra t t i da aziende pr i ­
vate o di Stato, per cui abb iamo sempre 
bisogno di personale , e questo è molto dif­
fìcile t rovar lo . Se avessimo i mezzi per co­
s t ru i re 4 o 5 uffici a l l ' in te rno , non a v r e m m o 
a disposizione il personale necessario. 

Abbiamo dovuto cost rui re u n palazzo e 
fare dei debit i per avere u n a a t t rezza tura ra­
zionale e funzionale. Abb iamo anche delle 
difficoltà eccezionali per il personale che 
dopo aver seguito il nost ro corso di specia­
lizzazione va a lavorare in a l t r i o rgan i smi . 

Spesso si viene a verificare il fatto che 
l ' ICE rende u n g r ande servizio a giovani 
e lementi i s t ruendol i e poi q u a n d o quest i tec­
nici sa rebbero in grado di svolgere u n profi­
cuo lavoro presso l ' Is t i tuto vanno al t rove. 
Anche recentemente u n a g rande az ienda con 
mezzi p iù la rghi dei nostr i ha assunto u n 
nostro e lemento tecnico, pr ivandoci di u n a 
col laborazione molto ut i le . 

GRANATI. A questo proposi to, m e n t r e la 
maggioranza dei piccoli e med i opera tor i 
non avver tono la presenza de l l ' ICE in Ita­
lia, al t r i sono costretti ad adat ta rs i diversa­
mente per cui accade che numeros i piccoli e 
medi operator i pagano fior di qua t t r in i pe r 
avere notizie che po t rebbero ot tenere dal-
l ' ICE. Quindi , in effetti, sa rebbe necessar io 
esaminare nel suo complesso la s i tuazione 
per t rovare uno s t rumen to capace di risol­
vere delle condizioni che già si p rospe t tavano 
positive. 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Lei h a 
toccato un pun to molto delicato. 

CASTAGNO. I rappor t i de l l ' ICE con le 
organizzazioni dei piccoli e medi p rodu t to r i 
sono strett i ? 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Sono 
molto strett i ; dobb iamo essere sempre in 
contat to con gli operator i e i loro organismi . 

BERTOLDI. Sono a conoscenza dei tenta­
tivi de l l ' ICE di indi r izzare l 'esportazione 
verso i paesi sot tosvi luppat i e so che esistono 
possibi l i tà real i ; tu t tavia si regis t ra u n a certa 
d issonanza di competenze t r a ambasc ia te , uf­
fici commerc ia l i delle ambasc ia te e le rap­
presen tanze del l ' ICE. 

Il p rob lema , nei paesi sot tosvi luppat i , è 
quel lo degli invest iment i . Una politica di 
inves t iment i può essere condot ta solo dal la 
g r ande az ienda di Stato ( l 'ENI sta a t tuando 
u n ' a u d a c e polit ica di inves t iment i , sul p iano 
in ternazionale , nei paesi sot tosvi luppat i ) . Ab­
b i amo discusso di questo anche in sede di 
approvazione del bi lancio, perché se m a n ­
cano i fondi, tut t i questi sforzi r i schiano di 
nauf ragare , di atrofizzarsi. Non si può pen­
sare che l ' aumen to dello sv i luppo indust r ia­
le in I ta l ia possa essere comple tamente as­
sorbito dal MEC; questa sarebbe un ' i l lus ione , 
sopra t tu t to tenendo conto che i paesi sotto­
sv i luppat i sono cont rar i al Mercato comune 
europeo, lo considerano come un tentat ivo 
di monopol izzazione. Si t ra t ta qu ind i di u n 
p rob l ema assai complesso, che può però rap­
presen ta re u n a dire t t iva di immed ia t a at tua­
zione, quel la del rafforzamento e svi luppo, 
nel q u a d r o della polit ica estera del Governo, 
di queste r appresen tanze commercia l i nei 
paesi sot tosvi luppat i . 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Gli 
uffici de l l ' ICE h a n n o u n cara t tere molto di­
verso da quel lo degli uffici delle rappresen­
tanze d ip lomat iche e consolari a l l 'es tero. Gli 
uffici de l l ' ICE, a differenza degli a l t r i , h a n n o 
u n a impostazione di lavoro eminen temente 
operat iva e tecnica. 

Perciò, in l inea generale , penso che po­
t rebbero sussistere, come sussistono, ad esem­
pio negli Stat i Unit i , sia gli uffici commercia l i 
del^a r appresen tanza d ip lomat ica e consolare 
sia quell i de l l ' ICE. Tut tav ia la loro con­
temporane i t à può da r luogo a qua lche incon­
veniente . Comunque , allo stato delle cose, 
laddove manca la r appresen tanza commer­
ciale i ta l iana s iamo favorevoli a costi tuire 
degli apposi t i uffici. (Ne abb iamo infatti già 
aper to a lcuni e ci accingiamo ad ap r i rne 
a l t r i ) . Negli Stati Unit i abb iamo a t tua lmente 
sei uffici del tut to dist inti da quell i della rap­
presen tanza d ip lomat ica (c'è anche un mi­
nis t ro consigliere a Wash ing ton ) senza che 
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sia sorto a lcun inconveniente , in tegrandosi 
anzi le due at t ivi tà (i nostr i uffici svolgono un 
lavoro essenzia lmente operat ivo) . Riconosco 
che si sono de te rmina t i dei casi in cui il r ap ­
presen tan te commerc ia le di u n ' a m b a s c i a t a o 
di una legazione. . . 

BERTOLDI. Sono di ostacolo general­
mente ! 

DALL'OGLIO, Presidente delVlCE. Non è 
propr io questo che io volevo di re . 

CASTAGNO. P u ò d i rmi , p res idente , se i 
rappor t i de l l ' ICE si svolgono d i r e t t amen te 
con i p rodut tor i o passano a t t raverso gli spe­
cialisti de l l ' e spor t az ione? 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Le 
dit te si r ivolgono e si dovrebbero r ivolgere 
sempre più a noi perché io concepisco l ' Isti­
tuto come la casa degli espor ta tor i . Devono 
venire da noi a prospet ta rc i le loro preoccu­
pazioni , i loro p rob lemi e a chiedere la nos t ra 
assistenza. 

ROMEO. Volevo chieder le , p res iden te Dal-
l 'Oglio se, anche a seguito d e l l ' a m m o d e r n a ­
mento de l l ' a t t r ezza tura per la e laborazione 
dei dat i di cui ci ha par la to , sia possibile avere 
e lement i di giudizio circa il peso del Mezzo­
giorno nei campo del l ' espor taz ione . Faccio 
questa d o m a n d a perché oggi, come lei certa­
mente saprà , tut t i gli s tudi sullo sv i luppo 
economico del nostro paese si o r ien tano verso 
la e laborazione dei dat i statistici differen­
ziandoli t ra nord , centro e sud. 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. È no­
stra intenzione farlo, anche se a t tua lmen te 
è u n po ' difficile. Ogni qua l volta ho chie­
sto ai nostr i uffici dei dat i regional i di espor­
tazione mi h a n n o prospet ta to notevoli dif­
ficoltà. Basti cons iderare che le fa t ture di 
esportazione a noi pervengono dal le dit te; 
la Montecat ini ad esempio, che è a Mi­
lano, p roduce anche a Napol i ed in Sicilia. 
Sono stato q u i n d i costretto a far fare delle 
inchieste, ove era possibile, per avere u n a 
idea, sia p u r e appross imat iva , del la con­
sistenza de l l ' appor to delle province mer id io­
nali . Vi sono stati dei convegni e la Camera 
di commercio di Napoli ne ha fatti d u e o 
tre. Sugli ortofrutticoli posso da re dei dat i 
precisi perché abb iamo il nostro control lo di 
esportazione, m a nel campo della s iderurg ia , 
ad esempio, non posso esserlo a l t re t tanto . 

ROMEO. Desideravo sapere se sia possibile 
0 no a r r iva re ad u n a e laborazione di que­
sti da t i . 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Si 
po t rà farlo, m a occorre s tabi l i re se u n de­
t e rmina to prodot to sia stato lavorato ed 
esporta to nello stesso posto. L ' I ta ls ider , ad 
esempio , può espor tare da Genova, m a 
p r o d u r r e a Napoli e qu ind i il computo 
d iventa molto più complicato . Occorre fare 
delle indagin i speciali (il Banco di Sicilia, 
ad esempio, fa una cosa del genere; uno stu­
dio sul la economia sici l iana molto interes­
sante) . P u r t r o p p o noi a r r i v i amo agli operator i 
di provincia , m a vi sono opera tor i a cara t tere 
naz ionale per i quali è necessar ia u n a par t i ­
colare indagine . 

ROMEO. La d o m a n d a che le ho rivolto è 
legata anche alle prospet t ive di svi luppo di 
tu t to il nost ro Paese. Nel mer id ione sono 
state instal la te delle indus t r ie di base (side­
ru rg ia , chimica) che ten tano di raggiungere i 
nuovi merca t i del medio e vicino oriente e 
del l 'Afr ica . Ma avver t i amo le difficoltà che 
1 piccoli e medi opera tor i economici incon­
t r ano (presc indendo dal fatto che non sono 
assistit i equamente ) nel renders i conto di 
qua l i possibi l i tà offrono loro quest i merca t i 
e v o r r e m m o sapere qu ind i in che modo 
l ' ICE po t rebbe a iu tar l i . Penso che l ' ICE 
dovrebbe assistere e consigl iare questi piccoli 
e medi operator i nel la scelta dei t ipi di atti­
vi tà indus t r ia le che possono sorgere in queste 
zone e or ientar l i a conquis ta re quei merca t i . 
La funzione de l l ' ICE, così come lei egre­
g i amen te l 'ha i l lus t ra ta , po t rebbe essere di 
ausi l io anche de t e rminan te per lo svi luppo 
del Mezzogiorno. 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. In­
d u b b i a m e n t e l ' ICE è u n a fonte di informa­
zione sul la possibi l i tà di sv i luppare l 'espor­
tazione. Sa rebbe e s t r emamen te uti le per la 
gente interessata a l l ' espor taz ione rivolgersi 
a l l ' ICE, m a molte volte non vi r icorre o per 
p igr iz ia o perché non lo conosce. 

Tut tav ia , in questo anno , le persone che si 
sono rivolte a l l ' ICE costi tuiscono u n nu­
m e r o inf ini tamente più g rande di quello degli 
a n n i precedent i . 

Noi des ide re remmo che u n n u m e r o sem­
p r e maggiore di persone si rivolgesse a noi 
pe r assistenza, per esporci i loro problemi e 
pe r chiedere informazioni . 

Ho notato infatti che coloro che vengono 
con ass idui tà - per essere consigliati - al l ' Is t i -
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luto per il commercio con l 'estero h a n n o otte­
nu to spesso r isul ta t i positivi. 

P R E S I D E N T E . Penso sia ut i le con t inua re 
ogni anno in questo sforzo e desidero prec isare 
che la nost ra Commiss ione sa rà a disposi­
zione del l ' I s t i tu to . 

Se è possibile vorrei avere qua lche ele­
mento concreto sui provent i che può avere 
l ' ICE dai prodot t i ortofrutt icoli e dai servizi 
facoltativi che svolge per le d i t te . 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Con 
la creazione dei nuovi uffici ortofrutt icoli al­
l 'estero e a l l ' in te rno noi spend iamo già 300 
mil ioni in più di quan to r icaviamo dai d i r i t t i 
di esportazione. 

CASTAGNO. Esiste qua lche imposiz ione 
verso le dit te che r ichiedono consul tazioni o 
al t r i in tervent i a l l ' ICE ? 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Solo 
per il servizio di control lo qual i ta t ivo a l la 
esportazione dei prodot t i ortofrutt icoli . 

P R E S I D E N T E . Un opera tore che des ider i 
un par t icolare servizio da l l ' ICE come pe r 
esempio uno s tudio su u n de te rmina to mer ­
cato viene sodisfatto g ra tu i t amen te ? 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. Sì . 
Sono contrar io ai servizi a pagamen to : esi­
stono già difficoltà pe r il r icorso a l l ' ICE con 
il servizio gra tu i to ; figuriamoci se dovess imo 
far pagare le nostre prestazioni ! 

P R E S I D E N T E . Pe r quan to r i g u a r d a in­
vece le organizzazioni per i fer iche avver to la 
necessità di un ufficio regionale , m a g a r i com­
posto da u n a sola persona di valore che la­
vori per la valorizzazione e per la scoper ta 
dei prodot t i regionali che possono favorire 
l 'esportazione. Infatt i ogni giorno vengono 
scoperti prodot t i non solo de l l ' a r t ig iana to m a 
anche a l imenta r i che p r i m a erano sconosciuti . 
Ripeto che un ufficio regionale po t rebbe svol­
gere u n ' o p e r a preziosa e si po t rebbe realiz­
zare con un onere modesto met tendos i d 'ac­
cordo con la Camera di commerc io e s tud iando 
u n a forma di col laborazione con l 'ENAPI . 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. È que­
sto un p rob l ema di impor t anza fondamenta le 

che des ider iamo affrontare appena possibile. 
P u r r iconoscendo la g r ande ut i l i tà di uffici 
regional i , penso però che nelle condizioni 
a t tual i sia difficile a t tuare degli uffici del 
genere . 

P R E S I D E N T E . Se in ogni regione ci fosse 
u n e lemento appass ionato ed esperto, capace 
di a iu ta re gli operator i nel la scoperta di pro­
dotti da valor izzare al l 'es tero, sa rebbe possi­
bile in ogni regione assolvere anche compit i 
di consulenza, di assistenza e di consiglio. 

DALL'OGLIO, Presidente dell'ICE. I m m a ­
gini , s ignor Pres idente , che pozzo di sapienza 
dovrebbe essere ques ta persona. At tua lmente 
gli uffici de l l ' ICE per il controllo ortofrutti­
colo sono 24. Ma oltre ai servizi agricoli , gli 
uffici regional i dovrebbero occuparsi di al t r i 
servizi tecnici come quell i dei t raspor t i , del la 
dogana , delle fiere e most re , ecc. 

Uno dei p rob lemi più impor tan t i relativi 
a l l ' I s t i tu to è quello del coord inamento dei 
var i servizi . Abb iamo cercato di c reare u n a 
organizzazione del genere a Mi lano e deside­
r i amo c rea rne u n ' a l t r a ne l l ' I t a l ia meridio­
na le . Ma anche a Milano occorrerebbe u n a 
maggiore disponibi l i tà di personale specia­
lizzato. Quindi , p u r r iconoscendo che la que­
stione sollevata è della mas s ima impor tanza , 
a t t ua lmen te devo d i re che sussistono molte 
difficoltà. Il nostro o rgan ismo è di n a t u r a 
sopra t tu t to tecnica, e deve d ivenire sempre 
p iù tecnico, perché senza questa carat ter is t ica 
sarebbe p iù o meno inu t i le . 

Pe r finire desidero r ingraz ia re gli onore­
voli p a r l a m e n t a r i per l 'a t tenzione che h a n n o 
pres ta to ai p rob lemi che appass ionano tut t i 
noi de l l ' ICE, ed ass icurar l i che, pe r tut te 
le informazioni o documentaz ioni che doves­
sero interessar l i , l ' Is t i tuto è a loro disposi­
zione. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il p res idente 
Dall 'Oglio ed il d i re t tore genera le Groia per la 
preziosa col laborazione che ci h a n n o pres ta to 
e, nel m e n t r e desidero loro r ivolgere u n cor­
diale sa lu to , sono lieto che abb iano potuto 
consta tare quan to questi p rob lemi siano sen­
titi e quan to sia s t imata , dai m e m b r i della 
Commissione, l 'a t t ivi tà de l l ' ICE. 

La seduta termina a l l e 12,50. 




